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Grave posizione dell'Associazione fiorentina 

Gli industriali scelgono 
gli opposti estremismi? 
La DC riesuma toni di altri tempi - Qualche domanda alla 
sinistra democristiana - Intenso dialogo del nostro partito 
con i cittadini - Dibattito con Mario Gozzini al « Progresso » 

Alla tesi degli « opposti e-
stremlsmi » ha sostanzialmen­
te aderito (sostenuta dalla 
« Nazione ») con una rapida 
escalation, l'Associazione de­
gli industriali della provincia 
di Firenze. Già nei giorni scor­
si avevano avuto modo di de­
nunciare il tentativo, anche 
se formulato In termini gene­
rici, di un impegno diretto 
degli imprenditori nella cam­
pagna elettorale. Ieri, il pre­
sidente Ginolo Ginori Conti. 
illustrando il carattere e gli 
scopi della iniziativa degli in­
dustriali (« le prospettive vi­
ste dal politici») è uscito 
allo scoperto, invitando chia­
ramente a a dare » ulteriore 
prova di fiducia «nonostan­
te certi errori compiuti ». al­
le forze che hanno gettato il 
paese nella più grave crisi 
dal dopoguerra, che coinvol­
ge e colpisce larghi settori 
dello stesso mondo imprendi-
thoriale, al quale la DC non 
è stata in grado di offrire 
un quadro di certezza e di 
riferimento, una visione pro­
grammata dello sviluppo. Al 
contrario, sono stati privile­
giati I potentati economici, 
si è portata avanti una po­
litica discriminatoria e clien­
telare. impedendo i necessa­
ri processi di riconversione. 
restringendo le basi produtti­
ve e occupazionali. 

E' per questo tipo di politi­
ca che gli Industriali fioren­
tini chiedono fiducia, tentan­
do di coinvolgere — rozza­
mente — in un discorso cri­
tico sulle responsabilità del 
passato e del presente, anche 
l'opposizione. Essi chiedono 
un « voto ̂ tr » e non un vo­
to «anti». in realtà, la loro 
è una dichiarazione di anti­
comunismo vecchio stampo, 
che non possiamo non denun­
ciare per la sua gravità. 

Da notare che gli incontri 
industriali-politici prevedono 
la presenza dei de Speranza. 
Jontello. Bausi. Matteini e 
Pezzati, dei socialdemocrati­
ci Cariglia, Fenoaltea, Caval­
ieri, dei repubblicani Spado-
lin. Susanna Agnelli. Conti. 
Orvieto e Marotti. dei libe­
rali Pucci. Altissimo e Mo­
relli; l'unico socialista am­
messo a questo «giro» di di­
battiti è uno del due capoli­
sta per la Camera, l'onore­
vole Luigi Mariotti. --• -

A questa grave scelta del­
l'Associazione degli industria­
li fiorentini saranno gli elet­
tori, i lavoratori, le stesse ca­
tegorie economiche • più re­
sponsabili a dare la risposta 
giusta, rafforzando ulterior­
mente il nostro partito. 

Già abbiamo rilevato come 
la DC vada riesumando to­
ni ' e motivi elettorali d'al­
tri tempi, che già hanno fat­
to fallimento. I suol più rap­
presentativi esponenti (da 
Fanfani a Moro) si sono esi­
biti. in questo assurdo ri­
tuale. nei giorni scorsi pro­
prio qui in Toscana (il pri­
mo a Grosseto, il secondo a 
Lucca). • 

Non è estraneo, a questa 
loro presenza, il tentativo di 
ricomporre un • quadro poli­
tico de fortemente lacerato. 
che vede l'aperto dissenso del 
gruppo butiniano. il silenzio 
tuttavia, lo scontro tra i no­
tabili. Va notato, tuttavia, 
che il silenzio della sinistra 
è stato rotto — almeno casi 
si è potuto leggere sul «Po­
polo» — da una dichiarazio­
ne di uno del leader toscani 
dell'ala zaccagniniana. Roma-
nello Cantini, il quale dimen­
ticandosi della proposta del 
patto costituzionale (alla qua­
le in altri tempi non lontani 
la stessa sua corrente aveva 
«derito), giudica poco credibi­
le la proposta comunista e 
aggiunge che « la DC rappre­
senta l'anticomunismo». 

E* questa la linea del rin­
novamento per il quale si è 
battuta, fino al congresso. 
la sinistra de? 

Anche questa settimana e-
lettorale ha visto intensifi­
carsi il dialogo del nostro par­
tito con tutti gli strati della 
popolazione toscana: operai. 
contadini, artigiani, commer­
cianti. intellettuali, studenti. 
ceti professionali e categorie 
economiche. Una ulteriore di­
mostrazione dei suoi profondi 
legami con le forze vive d<M 
Paese, della validità della sua 
proposta politica, 

E* anche al senso di respon­
sabilità democratica e civile 
del nostro partito se i gra­
vi incidenti di Pistoia (di 
cui diamo notizia in altra par­
te del giornale) non hanno 
avuto ulteriori conseguenze 
La grave provocazione che è 
stata imbastita intorno al 
comizio di Covelli. evidenzia il 
tentativo di trasformare la 
campagna elettorale in una 
rissa, in uno scontro aperto. 
cosi come vorrebbero i grup­
pi reazionari. I tragici fat­
ti di Sezze Romana in cui 
un giovane ha perduto la vi­
ta, stanno a dimostrare la 
criminosità di questo disegno 

GOZZI NI . Vivo è l'inte­
resse suscitato nell'opinione 
pubblica democratica per la 
proposta del nostro partito e 
la presenza, nelle sue liste, di 
qualificati esponenti del mon­
do cattolico. Parlando in di­
versi circoli a Firenze e in 
provincia d'ultimo dibattito si 
è tenuto ieri sera al circolo 
« Il progresso »>, Mario Gozzi 
ni ha posto in rilievo il fatto 
nuovo di queste elezioni, rap­
presentato dall'impegno poli­
tico diretto di molti «indi­
pendenti»: esso sta a signi­
ficare sia una vasta consa­
pevolezza della gravità della 
crisi del paese, sia la ricerca 
di rapporti diversi, più crea­
tivi. fra partiti e società, fra 
partiti e cultura. ET una n-
vtltft contro il pessimismo 

rassegnato e una ragione di 
speranza. 

Quanto alla scelta compiuta 
da lui e da altri cattolici, 
Gozzini ha sottolineato che si 
tratta di una scelta esclusi­
vamente politica — « ghibel­
lina », ha detto, alludendo ai 
cristiani del Medioevo che 
combattevano le ingerenze 
temporali della Chiesa — che 
contribuirà all'abbattimento 
degli steccati per la forma­
zione di un più vasto con­
senso popolare. Nessun pro­
posito né di radicalizzazione 
della lotta (« Noi ci opponia­
mo soltanto a chi deliberata­
mente vuole lo scontro fron­
tale che riteniamo non neces­
sario e disastroso per il pae­
se»), né di costituzione di 
un polo per un secondo partito 
cattolico («Quelli di noi che 
saranno eletti, non formeran­
no in nessun caso un "grup­
po" a sé ma andranno a 
potenziare la sinistra indipen­
dente »). 

Affrontando la «questione 
cattolica » Gozzini si è in­
trattenuto su tre punti: il 
contrasto crescente e insana­
bile fra due modi di vivere 
la fede (come oppio del po­

polo o come forza di trasfor­
mazione del mondo): il falli­
mento della « rifondazione » 
della DC e i problemi che ne 
conseguono (l'urgenza di far 
evolvere la base sociale cat­
tolica in senso antintegrista 
e anticonservatore; il modo 
di concepire la libertà ecc.); 
il perdurare della questione 
romana (necessità non solo di 
nuovi regolamenti concorda­
tari ma di un salto teorico 
nel pensiero marxista che as­
sicuri in un'Italia socialista li­
bertà di pieno ed autonomo 
sviluppo alla comunità ec­
clesiale). 

Infine Gozzini ha parlato 
della « diversità » del PCI, a 
partire dalla tradizione gram­
sciana e dalla sua trenten­
nale immersione nella società 
italiana; del superamento del­
la vecchia concezione *neta-
fisica e totalizzante del par­
tito, progressivamente laiciz­
zatosi, dello sforzo pluralisti­
co di elaborazione necessario 
per costituire una democra­
zia di tipo nuovo, per la 
quale non ci sono modelli 
prefabbricati. 

m. I. 

In occasione del trentennale della Repubblica 

Il 2 giugno uscirà 
«Politica e società» 

Il « numero 0 » affronta in un'ampia serie di articoli tematiche fon­
damentali tra cui « la questione de » e i problemi delle istituzioni 

« La Nazione » torna al '48 

In questi giorni di « revi­
val » di slogans e molivi ri­
pescati dalle urne di un anti­
comunismo rozzo — si è tor­
nati, da parte della DC a par­
lare di diga, di muro con­
tro muro, addirittura di-
guerra atomica (la Cassandra 
di turno è l'ex ambasciatore 
negli USA, Fenoltea, esponen­
te socialdemocratico sostenuto 
dalla triplice PIÙ. PLI. PSDI) 
— « La Nazione » ha fat­
to del suo meglio per distin­
guersi. Si è fatta interprete 
ora di certe estreme posizio­
ni del clericalismo di ritorno, 
ora del laicismo più fiero, no­
nostante le riserve degli stes­
si componenti la cosiddetta 
minialleanza laica. Lo sco­
po è ancora una volta porta­
re acqua alla campagna an­

ticomunista. In questo con­
certo. particolare rilievo è 
stato dato (oltreché alle 
t chiese del silenzio ») alla re­
cente scelta di campo dell'as­
sociazione degli industriali 
suggerendo la tesi — caro ai 
conservatori di casa nostra — 
degli opposti estremismi. 

Non meraviglia che « La Na­
zione » faccia questo, ci me­
raviglia invece che alcune for­
ze politiche democratiche, o 
parti di esse, aderiscano a 
forme di anticomunismo qua­
rantottesco che pensavamo 
cancellate dal bagaglio della 
lotta politica. 

Ma. come ogni democrati­
co, ogni lavoratore può con­
statare, l'orchestra del fo­
glio del petroliere Monti, è 
stonata. Non passerà agli esa­
mi del 20 giugno. 

Il 2 giugno, in occasione-
dei trentennale della Re­
pubblica. uscirà il « nume­
ro 0» della rivista del co­
mitato regionale toscano 
del PCI « Politica e socie­
tà»; diretta dal compagno 
Leonardo Paggi. 

Il partito ha voluto in 
tal modo costruire uno 
strumento di orientamen­
to e di intervento sul pro­
cessi politici, economici e 
culturali della regione e 
un punto di aggregazione 
per una riflessione com­
plessiva sulla linea del co­
munisti e del movimento 
operaio e democratico, an-
che al fine di sviluppare 
un dialogo più attento ed 
organico con le componen­
ti politiche, sociali e cul­
turali della Toscana. 

Il «numero zero» affron­
ta in un ampio ventaglio 
di articoli, quattro tema­
tiche fondamentali. Una 
analisi delle forze politi­
che che prende particolar­
mente in esame la «que­
stione democristiana», co­
si come ci viene ripropo­
sta dai recenti esiti con­
gressuali. e la « questione 
cattolica » che anche la 
vicenda elettorale ripropo­
ne in tutta la sua com­
plessità. Su questi argo­
menti la rivista si avvale 
di un contributo di analisi 
e di testimonianza, anche 
di alcuni esponenti toscani 
di altre forze politiche. 

Il movimento rivendica­
tivo e la crisi è il secon­
do tema affrontato dalla 
rivista con alcuni articoli 
di analisi sulle caratteri­
stiche con le quali la cri­
si economica si presenta 
in Toscana e sulle reazioni 
del movimento operaio, sia 
in termini di lotta, sia" sul 
piano della elaborazione di 
proposte volte alla ricon­
versione, allo sviluppo, al­
la diversificazione dell'ap­
parato produttivo. 

Il terzo gruppo di arti­
coli. affrontando i proble­
mi delle istituzioni e del 
loro rapporto con la so­
cietà. rileva che la Regio­
ne è chiamata a sviluppa­
re una iniziativa che sap­
pia saldare l'azione per il 
completamento della fase 
costituente a quella di un 
intervento organico e prò-
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SCOPRIRLA IN RITARDO 
PUÒ' ESSERE UN ERRORE 
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da L. 3.490.000 Accessoriata 
* chiavi in mano » 

Concessionaria AUTOSAB 
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MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen­
dio, leasings, ecc. ecc. 
Il pr'mo - Il migliore - Il 
più economico • L'accori-
tentatili!) - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri­
buiti in (ulta «Italia cer­
chiamo, 

grammato. Capace di inci­
dere nella società toscana 
e di aggregare più ampie 
forze politiche e sociali. 
Accanto ad un esame spre­
giudicato dei risultati rag­
giunti. si sviluppa in que­
sta parte una riflessione 
più attenta su alcuni no­
di che stanno di fronte al­
l'azione regionale: dall'a­
gricoltura, ai comprensori. 
al modo di rilanciare dal 
basso la battaglia per una 
programmazione democra­
tica e per la riconversione 
produttiva. 

Il quarto gruppo di ar­
gomenti, infine, affronta 
le questioni della battaglia 
culturale del movimento 
operaio in rapporto all'ere­
dità storica e politica del­
le correnti moderate e ra­
dicali che hanno operato 
in Toscana. La rivista av­
via una riflessione ed un 

dibattito sulla funzione 
nuova a cui sono chiamate 
le istituzioni culturali del­
la nostra regione. 

Oltre ai servizi redazio­
nali. il « numero zero » 
conterrà articoli di: Silva­
no Andriani. Nicola Bada­
loni. Gianfranco Bartoli-
ni. Roberto Barzanti, Lui­
gi Berlinguer, Giuseppe Bi­
cocche Maria Luisa Boc­
cia. Alberto Brasca, Alber-
to Bruschini, Renato Cam­
pinoti. Paolo Cantelli. Re­
nato Cecchi, Vannino Chi-
ti. Siro Cocchi, Diana Co­
lombo, Maria Ludovica 
Lenzi, Luciano Lusvardi, 
Giuseppe Matulli. Stefano 
Merlini, Andrea Órsi Bat­
tagline Alessio Pasquini. 
Renato Pollini. Anselmo 
Pucci, Gianfranco Rastel-
li Mario G. Rossi. Valdo 
Spini, Luigi Tassinari. 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Approvato dalla giunta comunale 

Piano estivo per i musei 
e i servizi turistici 

L'iniziativa avrà la durata di quattro mesi - Istituite borse di studio per 
gli studenti che dovranno conoscere almeno una lingua • Gli altri titoli 

Nella sua ultima riunione 
la giunta comunale ha appro­
vato, su proposta degli asses­
sori Franco Camarlinghi e Lu­
ciano Ariani, un piano di ser­
vizi sociali, culturali e infor­
mativi da attuarsi nei mesi 
estivi e che prevede l'impie­
go di giovani ai quali verran­
no assegnate borse di studio 
per l'espletamento di questa 
attività. 

Firenze, per le sue caratteri­
stiche economiche, sociali. 
ambientali, deve assicurare 
servizi quali il prolungamento 
degli orari di apertura dei mu­
sei cittadini, valorizzare ed 
aprile al pubblico collezioni 
artistiche e scientifiche, fa­
vorire l'ospitalità offrendo 
servizi di informazione ai tu­
risti. consentire la apertura 
di parchi e giardini monu-

I comizi 
del PCI 

Organizzati dalla Fede­
razione comunista fioren­
tina, sì svolgeranno oggi 
i seguenti comizi: Firen­
zuola. ore 10. Alberto Cac­
chi: Pontassieve. ore 10.30. 
Ventura; S. Godenzo, ore 
10.30. Borselli; Londa, ore 
10,30. Biechi; Molin del 
Piano, ore 10.30. Mezzan­
t i ; Montebonello ore 10.30. 
Noterò; Le Sielci, ore 
10,30, Zuf fa: Contea, ore 
10.30. Pratesi; S. France­
sco (Pontassieve), ore 
10,30. Baronti; La Ginestra. 
ore 11. Quercioli; Vicchio. 
ore 11. Camarlinghi; Poz-
zolatico. ore 16. Fra nei; 
Certaldo. ore 18. Mayer. 

Domani: Sesto (Casa­
to ) , ore 21 Biechi; Empo­
li . ore 21. Raicich: Calen-
zano. ore 21. Piero Pie-
ralli. 

PRATO 
Oggi: Galciana. ore 10. 

Pagliai e Ribelli; Tavola. 
ore 11. Lendini; Monte-
piano. ore 17. Landìni. 

Domani: Lanificio Ra­
violi. ore 16.30, Mart ini ; 
Sezione Nencini, ore 21. 
Niccoli e Pagliai. 

R I U N I O N E D I R E T T I V O 
FEDERAZIONE 
Domani mattina, alle 

9J0. in federazione avrà 
luogo la riunione del diret­
tivo allargato ai segreta­
ri di zona e comunali. 

mentali con servizi adeguati, 
realizzare con il decentramen­
to servizi e diffusione cultu­
rale. 

Considerato che occorre in­
tervenire attivamente a favo­
re della occupazione giovani­
le anche in modo tempora­
neo. e che l'immissione di 
giovani in tali servizi può 
favorire l'opera di perfeziona­
mento. di conoscenze, di in­
tegrazione con l'attività di 
studio e può risultare utile ai 
fin: anche di preavviamento 
al lavoro, il provvedimento 
si indirizza verso quei giova­
ni che hanno compiuto i di­
ciotto anni e non superato i 
ventiquattro ed iscritti ad 
istituti pubblici di secondo 
grado, a facoltà universitarie 
o in possesso di diploma di 
scuola media superiore o lau­
rea. L'iniziativa prevede la 
corresponsione di borse di 
studio di lire centomila mensi­
li per un massimo di quattro 
mesi: i giovani da parte lo­
ro saranno impegnati per 
quattro ore e mezzo al gior­
no. mentre tre ore settima­
nali verranno dedicate al per­
fezionamento tecnico. Nel­
l'assunzione dei giovani per 
questi servizi sarà tenuto 
conto di titoli quali il di­
ploma o provenienze da istitu­
ti turistici, la conoscenza di 
almeno una lingua per certi 
servizi, per altri infine del ti­
po di studio o frequenza a 
facoltà o istituti corrispon­
denti al tipo di destinazione 
del servizio. Sarà pure con­
siderata la consistenza del 
reddito familiare e la eventua­
le fruizione del pre-salario. 
di borse di studio o altri as­
segni corrisposti da enti pub­
blici e privati. 

L'iniziativa sarà gestita dal 
comitato per i musei cittadini 
del quale fanno parte, oltre al 
comune, la Provincia, l'ente 
provinciale per il turismo e 
l'azienda autonoma. Al consi­
glio comunale «ara proposto 
che siano chiamati a far par­
te del comitato due consiglie­
ri. uno di maggioranza ed uno 
d: minoranza. Il Comune ver­
serà un fondo di cinouanta 
milioni al comitato, mentre 
anche eli «Uri enti interessati 
concorreranno alla spesa. 

L'iniziativa dell'amministra­
zione comunale ha il dupì'.ce 
scopo di incrementare una se­
rie di servizi e nello stesso 
tempo intervenire a favore 
dell'occupazione giovanile for­
nendo l'opportunità di un in­
serimento nel mondo del la­
voro. Questo intervento è sta­
to discusso e concordato con 
la federazione sindacale uni­
taria e con i movimenti gio­
vanili democratici. 

Sdegno per 

Pomicidio 

missino 

a Sezze Romano 
Il presidente della Provin­

cia di Firenze. Franco Ra-
và. ha inviato un messag­
gio al sindaco del Comune di 
Sezze Romano esprimendo la 
solidarietà della Giunta pro­
vinciale per la cittadinanza 
democratica della cittadina e 
lo sdegno e la protesta con­
tro l'ennesimo omicìdio per­
petrato dai fascisti. 

Il Comitato provinciale del-
l'Anpi in una lettera alle au­
torità nazionali e regionali 
chiede che «il governo operi 
affinchè tutte le strutture del­
lo Stato preposte alla difesa 
dell'ordine pubblico siano im­
pegnate nella lotta contro la 
criminalità fascista». 

Dalla Commissione di controllo 

Approvate le delibere 
sul credito agevolato 

Il totale dei contributi previsti dall'amministra­
zione comunale è di circa duecento milioni 

La commissione provincia­
le di controllo sugli atti de­
gli enti locali ha approvato 
le delibere relative agli 
interventi della ammini­
strazione comunale di Fi­
renze per agevolare la con­
cessione del credito di eser­
cizio e per l'esportazione delle 
piccole aziende. Il totale dei 
contributi previsti dall'Ammi­
nistrazione comunale ammon­
ta a 200 milioni di lire (rem-
tegrabili se esauriti), con un 
intervento pari al quattro 
per cento sugli interessi ban­
cari già concordati con la 
Banca Toscana nella misura 
del 16.50 per cento per i 
crediti di esercizio e del 16 
per cento per l"espor*.az:ne. 

I due provvedimenti deli­
berativi prevedono per '1 cre­
dito di esercizio on pr3Sti-
to massimo di 10 milioni di 
lire per le singole aziende 
e di 20 milioni per le :or-
me associative, prestito resti­
tuibile in 36 mesi. Per l'e­
sportazione il prestito massi­
mo è di 15 milioni di rre 
per !e singole aziende e di 
30 milioni per le forme asso­
ciative: il termine pei la re 
stituzione è fissato in 12 me­
si. Beneficiarie di qu-iìti in­
terventi saranno le imprese ar-

Un'assemblea sul problema 

li corsi estivi scolastici 
Torna alla ribalta il proble­

ma dell'estensione nei mesi 
estivi del servizio comunale 
di educatorio. Come è noto la 
iniziativa deiramministrazio-
ne comunale che intende iti 
tal modo venire incontro ad 
un bisogno sociale da lungo 
tempo affermato da tutta la 
popolazione, aveva suscitato 
notevoli resistenze da parte 
di alcuni settori degli inse­
gnanti comunali. La situazio­
ne si sta però sbloccando. Già 
nel mese scorso l'esecutivo 
del consiglio dell'ente (io rap­
presentanza di circa 1200 do­
centi) aveva ricevuto manda­
to per iniziare, in stretto con­
tatto con i delegati della scuo­
la una trattativa costruttiva 
con l'amministrazione comu­
nale in maniera da garantire 
l'effettuazione del servizio e-
stivo e iniziare ad affronta­
re tutti i problemi educativi 
ad «oso collocati. Il dibattito 

che si è aperto successivamen­
te tra eli insegnanti comuna­
li sulla proposta della com­
missione dei personale docen­
te, al fine di elaborare indi­
cazioni per i delegati e lo 
esecutivo nella trattativa con 
i'amnr.nistrazicne comunale 
comincia a dare i suoi frutti. 

Nel corso di una assemblea 
dei delegati svoltasi nei gior­
ni scorsi è stata approvata 
dalla maggioranza degli inter­
venuti una mozione che. fa­
cendo riferimento al docu 
mento elaborato dalla com­
missione scuola ed approvato 
dall'assemblea del personale 
docente, ribadisce la necessi 
tà d: andare con l'ammini­
strazione ad una trattativa 
che affronti i problemi gene­
rali della scuola e dia una 
corretta e tempestiva soluzio­
ne al problema del servizio 
estivo. Un'altra assemblea dei 
delegati e prevista per doma­
n i 

tigiane. commerciali, alberghie­
re, agricole, delia piccola in­
dustria (con limite massimo 
di 50 dipendenti), forme as­
sociate e cooperative di la­
voro con sede nel Comune 
di Firenze. 

I crediti di esercizio pos­
sono essere richiesti per lo 
acquisto di materie prime t» 
semiìavorati. per attrezzature, 
impianti antinquinamento, ri­
sanamento e ristrutturazione 
degli ambienti di lavoro, per 
quanto riguarda l'artigianato 
e le piccole industrie. Per le 
piccole imprese commerciali, 
alberghiere contadine i cre­
diti sono finalizzati all'icq-ii-
sto di attrezzature fisse e al 
risanamento e miglior.imen 
to degli ambienti di 'avoro. 

Per questi prestiti non so­
no richieste garanzie rcalt. 
ma saranno erogati con rapi­
dità sulla base di fatture che 
comprovino gli acquisti fat­
ti ed i lavori realizzati. Per 
i crediti all'esportazione il 
prestito verrà concesso sulla 
base della lettera di credi­
to dell'importatore estero. I-
noltre. in occasione delli se­
duta del 4 giugno. M Consi­
glio comunale nominerà la 
apposita commissione consilia­
re che deciderà l'assegnazio­
ne dei contributi in r.ase al­
le documentazioni prodotte 
dai richiedenti. 

L'iniziativa del Comur.e co­
stituisce un intervento di e-
mergenza urgente e straordi­
nario. collegato ad una situa­
zione difficile e grave d»:l!a 
economia fiorentina nel qua­
dro della crisi produttiva na­
zionale. Più volte le sieise 
categorie hanno sollecitato al 
governo provvedimenti di ca­
rattere economico. ìoorut-jt-
to nel settore del credi*o. ot­
tenendo però la nota stret­
ta creditizia e l'aume.i*o dei 
costo de! denaro. 

Proprio in seguito a questo 
stato di cose il Comune ha 
deciso di farsi carico -iol oro 
blema, sollecitando a sua vo".-
ta un intervento del gover­
no e delle autorità monetar e 
a! fine di ridurre i '-issi di 
interesse, per un riordino d. 
tutto il sistema degli incenti­
vi in un fondo unico à.\ de­
centrare a livello di regimili 
ed enti locali, nel quadro 
di una riforma generile del 
sistema creditizio. 

Questi problemi sono par 
t:colarmente presenti a F.rin-
ze: da qui l'intervento del 
Comune verso le piccole im­
prese. previsto già nel bilan­
cio di previsione, e diretto a 
contribuire, mantenere, poten­
ziare, riqualificare la presen­
za produttiva nella città che 
rischia altrimenti di e%sert 
dispersa. 

A. LISI 
AUTOBIANCHI 

Villeggiature 

KORTK DEI MARMI Versil-ia. 
Pensione »< PUEBLO » in mez­
zo al verde, spcvialo giugno 
otìni adulto un bambino gra-
:.-.. Interpellateci. Te!. 202l)39"i 

Firenze. r>H70<) Forte. 

Premio qualità 
e cortesi* 1973 

»197S 

M O D E L L I da L. 75.000 * L. 120.000. E S C L U S I V I T À ' 
F R A N C E S I da L. 150.000 in più. T E S S U T I I N ESCLU­
S I V A B I A N C H I e C O L O R A T I . Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
V I A M A S A C C I O , 24/R - T e l . 577604 - F I R E N Z E 

Apsrto anche il sabato 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

Mt> 
UOMO. DONNA... eliminate la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come $e fossero i vostri. 
L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta m II.IIIÒ 

il p roced imento 
S I L I C O - C U T A N E O 

ricostruzione di una suini cult-
ai siliconi con la riapplicazione 
dei capelli perduti, pur consen 
tendo la propria traspirazione. 
permettendo di lare lo shampoo. 
la doccia e nuotare. 
Via XX Settembre, 10 nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) • Tel. 475.379 • Firenze 
Il reperto e diretto dalla DITTA 
i FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via XX Settembre 18/R 
LUNEDI' MATTINA CHIUSO 

GIUGNO 76 

RIC0NDA 
VIA DEL CORSO, 36/R — FIRENZE 

Abiti estivi 

Giacche estive 

Pantaloni estivi 

L. 29.900 

L. 19.900 

L. 9.900 

ASSORTIMENTO 
VASTISSIMO!!! 

e tanti altri articoli OCCASIONE 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' a MODA O PREZZO 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA­
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

F U T U R E SPOSE! E" pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nel modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nel prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
i nostri punti vend.U sono escJusiv»-
mente: i 
FIRENZE - Borse» Ait i l i 77r - T. 215196 ! 
PRATO - Vi» Tintori 57 - T. 33284 I 
IOLOCNA • Via S. Stelano 7 - T. 234146 1 


